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Lama: il potere del sindacato 
è la posta in 

L (Dalla prima pagina) 

nativa, che sa esercitare la 
sua influenza sulle scelte 
aziendali, in campi, insom-
•nia, che vogliono riservare 
al proprio dominio. Ecco il 
carattere di questo attacco, 
ecco perché tutti i lavorato­
ri debbono scendere in cam­
po e debbono battersi per 
non lasciarlo passare ». 

Lo sciopero generale, 
dunque? 

« Si, lo sciopero genera­
le. E la responsabilità ri­
cade cèrto sul padronato, 
ma anche sul governo. Al 
di là dello sforzo necessa­
rio di mediazione da pat­
te i del ministro del Lavo* 
ro, c'è l'esigenza Ai una 
seria politica economica, di 
una politica di programma-
zione, alla quale il governo 
non ha soddisfatto ». --

Questa offensiva del pa­
dronato, non è favorita dal­
le difficoltà del. sindacato? 
Insomma, molti si sono fat­
ti la convinzione che questo, 
è' il momento buono. \. '-' 
• « Certo, c'è una caduta 

del peso, persino, della con­
siderazione : del sindacato 
nella coscienza della gente. 

' Prima noi eravamo gli "an-
gelivendicatori" delle ingiu­
stizie; adesso siamo diven­
tati "i signori dello sciope­
ro", i responsabili dei mali 
del paese. Io credo che ab­
biamo.avuto un momento di 
grande; slancio positivo, con 
l'EUR, quando abbiamo in-. 
dwiduato con chiarezza un 
programma - di cambiamen-. 
lo." abbiamo definito il ruo­

lo di un sindacato che si 
proietta • sull'arena delle 
grandi scelte ».- • • 

Tuttavia l'EUR non è an­
dato avanti. Perché? ' 
. « Perché richiedeva — e 
richiede, dico io — una di­
rezione dello Stato animata 
dalla volontà di trasformare 
la società. Non mi riferisco 
a questo o quell'obiettivo 
concreto, ma piuttosto ad 
una tensione complessiva. 
Quando un governo vuole so-

• lo conservare con U mini­
mo di scosse quel che c'è, 
non consente al sindacato 
di esprimere davvero la sua 
funzione di soggetto politi­
co, secondo l'ispirazione del-
l'EUR». • • .;••-: 

Ci sono state, però, an­
che resisterne interne. 
•• « Non lo voglio certo ne­
gare. Ma la difficoltà vera 
è venuta dalla contraddizio­
ne tra- la necessità di una 

• prospettiva di cambiamen­
to, da.-noi' sostenuta,, e il 
prevalere tra certe forze po­
litiche di una linea modera­
ta, tendente a uria restau­
razione. Questo è il punto 
vero che divise e mise in 
crisi là maggioranza di so­
lidarietà nazionale. E'. que­
sto che ci ha tolto ossigeno, 
ha fatto mancare risultati, 
aprendo una frattura tra 
sindacato e lavoratori. E se 
gli operai in questi anni di 
difficoltà e di : delusioni 
grandi, non hanno perdu­
to la bussola, è merito 
lóro 'e' delle forze politiche 
che hanno mantenuto fer-. 
ma la prospettiva del cam­
biamento . . . . . . . . 

E cosa pensate di fare 

COMUNE DI GENOVA 
Via Garibaldi a. 9 - H100 GENOVA (Italia) , 

BANDO DI GARA 

U Comune di Genova indirà la gara a licitazione privata 
per il conferimento in appalto dei lavori di « Restauro 
conservativo dell'ala ovest • del corpo ovest dell'edificio 
denominato Palazzo Ducale -. Opere murarie ed affini, 
impianti termici ed elettrici ». 

. Importo preventivato L. 6J300.000.000 soggetta a ribasso. 
Le prestazioni da eseguirsi comprendono: ricupero 
.di tutti gli' spazi con conservazione delle sole strut­
ture portanti, realizzazione di una serie di collega­
menti orizzontali e verticali compresa la costruzione, 
di una nuova scala, realizzazione della nuova distri-

• • trazione interna comprendente la costruzione di nu­
merosi soppalchi, conservazione e restauro di elementi 
monumentali ed artistici, rifacimento totale degli im­
pianti .idrici; un impianto di riscaldamento, un im­
pianto di termoventilazione, un impianto di.condizio­
namento; una cabina di trasformazione M.T. com­
pleta, complessi per alimentazione delle luci di sicu­
rezza e d'emergenza, quadri elettrici, linee di distri­
buzione, impianti completi interni. 

. n termine utile per dare ultimati tutti i lavori sarà 
di giorni 1000 naturali, successivi e continui, decor­
renti dalla data del verbale di consegna. ---

L'aggiudicazione avverrà a' sensi dell'art. 34 lett. a), 
.punto 2) della Legge 8-8-1977 n. 584, secondo il sistema 
di cui all'art. 1 lettera a) della Legge 2-2-1873 n. 14. 
Oli interessati possono far pervenire la propria domanda 
di partecipezicne nei modi di cui all'art IO della Legge 
504/77 entro 21 giorni dalla data di invio del presente 
bando all'Ufficio delle Pubblicazioni Ufficiali delle Co-

: munita Europee, indirizzandole a: 
COMUNE DI GENOVA • Archivio Generale e Protesile 
Via Garibaldi n. • - 1CK0 GENOVA (Italia) 
Le domande dovranno essere redatte in lmgua Italiana. 
Gli inviti a presentare le offerte saranno spediti entro 
il termine di 120 giorni dalia data di invio sottofndfcata, 
Gli aspiranti dovranno essere iscritti all'Albo Nazionale 
Costruttori sia per la categoria 2 classe 9 (opere edili). 
sia per la categoria 6 A classe 6 (impianti termici) sia 
per la categoria 6 C classe 7 (impianti elettrici) singo­
larmente, ovvero come imprese riunite a' sensi delle Leggi 
8-8-1977 n. 584 e 3-1-1878 n. L 
Gli imprenditori non italiani dovranno essere Iscritti 
negli Albi o liste ufficiali di Stati aderenti alla C i t 
in maniera idonea all'assunzione dell'appalta \ 
Dovranno altresì dichiarare di non essere in alcuna 
delle condizioni previste dall'art. 13 della Legge 584/1177, 
modificato dall'art. 27 della Legge 3-1-1878 n. L 
Dovranno inoltre includere nella domanda di parteci­
pazione. sotto forma di dichiarazioni successivamente 
verificabili, le seguenti indicazioni: 
a) elenco dei lavori eseguiti negli ultimi cinque anni 

con il relativo importo, periodo e luogo di aoiiiiuloni; 
;- b) attrezzatura, mezzi d'opera ed equipaggiamento tee-
<\. nieo di cui disporrà per l'esecuzione delTappalto; ' 

e) cifra di affari globale e in lavori degli ultimi tre 
esercizi. .-,-V" 

Infine, dovranno allegare fotocopia del certificato defT 
f Albo Nazionale Costruttori dello Stato di appartenenza. 

In caso di mancata presentazione di domande di parte­
cipazione, si considera applicabile l'art. S kilt, a) dona : Legge t-§-lff7 n. 584. v-

~ n presente bando viene Inviato ali Ullteku delle PutMi-
• castoni Ufficiali delle Comunità EÉtUpni za data Xz MV 
: Umbre 1980. 

IL SINDACO 

per uscire dalle difficoltà e 
recuperare il rapporto con 
la base? 

« Abbiamo deciso di svi­
luppare un dibattito ~ molto 
vasto tra i lavoratori perché 
la loro autentica volontà sia 
il fondamento delle scelte del 
sindacato. Il direttivo di 
martedì dovrà aprire que­
sta fase che avrà una^ pri­
ma conclusione à novembre, 
con la conferenza dei dele­
gati Ma continuerà, poi, fi­
no ai congressi confederali. 
Noi terremo il nostro per 
primi, a maggio ». 

Come si va a questo di­
battito? r „. • 
- « E* nostra intenzione co­

struire una intelaiatura uni­
taria, secondo l'ispirazione 
dell'EVRl Ma' se ci sono di­
verse, opzioni, èsse dovran­
no essere presentate, così 
come sono, anche in termi­
ni alternativi Spetterà ai 
lavoratori dire'la. loro». — 

Allora sarà una sorta di 
referendum? V'. ;: ^ 
, « Anche il ' referendum 
può essere uno strumento di 
democrazia, ma òggi è in 
ballo un complesso di que­
stioni • sulle quali • occorre 
dare •,. anche soluzioni, indi-, 
cazioni complesse. Insomma, 
è troppo riduttivo • mettere 
solo una crocetta su un sì 
o un no. 1 lavoratori, co­
munque, voteranno nelle as­
semblee e la loro scelta sa­
rà vincolante per tutti E* 
una norma Trfondamentale 
che-andrà rispettata*.,.* * 
' Non hai timore delle di­

visioni interne che ciò può 
•provocare? . ~ 

. « Vedi, noi oggi scontia­

mo'una contraddizione di 
fondo: sui luoghi di lavoro 
siamo uniti come sindacato, 
fuori siamo ancora divisi. La 
Federazione unitaria dove­
va essere uno ' strumento 
transitorio, invece è lì da 
otto anni e le sue rególe di 
funzionamento ormai sono 
logorate ». • -

La CGIL vuole rivederle, 
dunque? --

«Noi sottoporremo al di­
battito unitario una serie di 
cambiamenti, che dovranno 
essere oggetto dei prossimi 
congressi: già il tesseramen­
to non potrà piò essère, di 
pura . routine, ma dovrà 
comportare una scelta con­
sapevole. La pariteticità va 
rivista, perché democrazia è 
anche esprimere autentica­
mente le forze in campo. 
Sull'incompatibilità abbiamo 
commesso degli eccessi, pur 
necessari anni fa; ma oggi 

• bisogna risedere alcune co­
se; anche perché si è conso­
lidata una prassi di parteci­
pazione alla vita, alle rtu-. 
nioni di partito. E ciò non 

; costituisce, • di per sé, una 
riduzione di autonomia. Lo 
stesso vale -per i delegati 
Occorre fare una verifica 
sul loro modo di > lavorare, 
sul rapporto effettivo coni 
gruppi di lavoratori E* un 
problema non solo tecnico, 
ma riguarda gli strumenti 
della democrazia». .'• 

Ma quali sono, in concie-. 
toj; le posizioni ^aai temi in, 
discussione 'tra fi sindacati? 

«Per quel che riguarda H 
CGIL, noi diciamo innanzi­
tutto che ti piano La Malfa 
non ci sta bene. Non i 'un 

Non dissipati 
tutti i timori 
per Nndesit 

Dalla .nostra redazione 
TURINO — Lasciate, cadere 
le precedenti Ipotesi di com­
missariamento, la • Indesit, 
nella riunione di venerdì al 
ministero del Lavoro con sin­
dacati e Regione Piemonte, 
ha dichiarato l'intenzione di 
ricorrere alla amministrazio­
ne controllata ' posta - come 
pregiudiziale ad un primo 
parziale riavvio di alcune la­
vorazioni. Questa operazione. 

; qualora riscuotesse il consen­
so dei creditori, le consenti-' 

, rebbe infatti di congelare i 
debiti, che ammontano a 140 
miliardi, nei confronti delle 
ditte fornitrici e di fermare 

. le istanze di fallimento già 
presentate da due di queste: 

Per la ripresa delle lavora­
zioni la Indesit ha presenta­
to due piani, n primo da 
avviami all'inizio di. ottobre 
dovrebbe permettere il rias­
sorbimento di 1196 lavoratori 
— con periodi di attività al­
ternati a' periodi di cassa in­
tegrazione negli stabilimenti 
2, 5 e 7 di None ed il rima­
nente negli stabilimenti 13 
e 14 di Teverola (Caserta), 
mentre il secondo, conside­
rato per una «situazione di 
massima produzione » valu­
tabile nell'arco di 12 mesi, 
prevede l'impiego complessivo 
di 5500 lavoratori, 2300 negli 
impianti della provincia di 
Torino e circa 3000 In quella 
di Caserta. 

Mentre nell'immediato gli 
sviluppi della situazione In­
desit si presentano dunque 
con alcune note positive i sin­
dacati non hanno nascosto le 
loro preoccupazioni per quan­
to riguarda gH sbocchi di pro­
spettiva della vicenda. «Le 
misure adottate dall'azienda 
— dice In proposito un docu­

mento detta FLM e del eoor. 
dinamentò nazionale — con-
sèntos^ soltanto un riavvio 
delle-produzioni, per altro jn-
dispènsehtle per mantenere là 
presenza del màrchio Indetti 
sui mercati, ma sonò « del tat­
to. insufficienti a .garantire 
una ripresa permanente del. 
fattività del gruppo e quindi 
la tenuta dei liveffl occupa­
zionali e la fine del ricorso 
periodico alla cassa:< integra-
zione». ; ' -.. \-;^' '•'. '.''" 
-In sostanza" —- itaiarcano 
1 sindacati - la Indesit non 
dice nulla sulla 
trattative ebe ha in 
la umilili dei pacchetto 
narto, né sui tetani -di cruu-
snra delle discussioniè 
meno' fornisce! 
una possibile 
parto deU'eìettròniea errile 
tanto che la parziale ripresa 
della produzione riguarda e-
sciùsivamente gli elettrodo­
mestici «bianchi»: frigo, la­
vastoviglie. lavatrici. 

Ma la crisi dell'azienda «è 
di natura strutturale, dico­
no i sindacati, ed è risorrfat-
le » solo attravèrso gli Inter­
venti di ristrutturazione die 
sono stati indicati nella piat­
taforma di gruppo da soste­
nere con Investimenti aggiun­
tivi. 

Intanto i sindacati comuni­
cano che martedì prossimo al­
lo stabilimento 6 di None vi 
sarà la riunione del coordina­
mento degli stabilimenti In­
desit di Torino ed altrettanto 
sarà fatto a Caserta mentre 
nel pomeriggio è in program­
ma sulle modalità della ripre­
sa, un incontro ellTJnlone In­
dustriali con l'azienda. . 

.. p- n** 

Bruciati 932 miliardi 
per sostenetela lira 

talli wh% H 
•te ( « Mimaci! m Unì)"è 

vero programma. E abbia-
ma posto alcune condizioni 
(le partecipazioni statoli/ la 
Cassa per il Mezzogiorno, il 
ruolo dèlie Regioni, il mer­
cato del lavóro, l'energia). 
Le due. ispirazioni. di fondo 
debbono essere con più de­
cisione l'occupazione e uria 
lotta alla inflazione che non 
significhi restrizione* mone­
taria e dell'attività produt­
tiva, ma riuova e più razio­
nale utilizzazione di tutte le 
risorse ». .• • ; '. •« 

E sulle politiche rivendi­
cative? 

• Difesa.della scala mobi­
le, nuovi riconoscimenti del­
la professionalità, allarga­
mento dell'area della con­
trattazione salariale; il mi­
glioramento delle pensioni. 
Sono tutti temi che; lo r* 
peto, vogliamo mettere in 
discussione trai lavoratori». 

Anche il fondo di soli­
darietà? ' / " - ' . 

*Certo, ci si deve pronun­
ciare liberamente. Se i lavo­
ratori lo bocceranno, dovre­
mo accettarlo. Anche se la 
CGIL ritiene che un'espres­
sione coficréta di solidarietà 
degli '' operai verso il Sud 
(attraverso un prestito ga­
rantito- e utilizzato per at­
tività autogestite, cooperati-
re, ecc.) non sia in con­
traddizione né con la pro­
grammazione, né con una 
ipotesi più vasta di cambia­
mento della società. Non pos­
siamo accettare, invece, una 
versione del fondo che ne 
faccia l'alternativa alla pro­
grammazione, " all'impegno 
della classe operaia per il 
controllo e il governo com­
plessivo dell'economia. Non 
si può fare, cioè, un calco­
lo di questo genere: lottia­
mo da anni per il cambia­
mento, ma niente muta; al­
lora quello che non fanno 
né i .padroni né i governi, 
ce lo facciamo con i nostri 
sòldi Sarebbe uno sforzo 
inane, irrealisticp; sarebbe 
una linea perdente ». 

Mi sembra che questa sia 
proprio l'impostazione della 
CISL che vuol fare del fon­
do un'occasione strategica. 
Hai letto l'intervista di Car-
niti a .Giorgio Bocca? Non 
ti sembra che la CISL pensi 
ad un sindacato come gran­
de potenza — anche econo­
mica — che si confronta da 
pari a pari con governo e 
partiti, perché è parte in­
tegrante del'sistema politi­
co- Insomma, un assetto neo­
corporativo? . . 

• Guarda; su quelle inter­
viste a Bocca non mi sento 
di: esprimere un commento, 
perché ci'sarebbe più da 
commentare il pensiero del-
Yintervistatore che quello 
delYmtervìstato. Ma •occor­
re fare chiarezza sw come 
concepire il fondo. Se venó­
se fuori una ipotesi divetta 
da quella che ti ho detto, il 
nostro dissensa^ dovrebbe- ri­
sultare nettamente. Per quel 
che riguarda la collocazio­
ne istituzionale del sindaca­
to, io penso che diventare 
soggetto politicò, come sidi-
èe/non significhine mutare 
tt carattere di classe né per­
dere l'ancoraggio ài proble­
mi concreti .dei lavoratori 
ti sindacato deve: far pesare 
anche a livello della direzio­
ne dell'economia quella spin­
ga, al __cambiamentó. che c'è 
^ fabbrica^ ma che non può 

• estere 9ypaQa%e'te .testa so-
lo'm unaàVmenewmadifaih 
5Heà>. :-v-:'.̂ -s->.c%r 

>>:Ìta le 
attergano nella 
CGIL, CISL, - UIL memo di 
cantiere tattico, o non stan-
à t riaffiorando questioni di 
ts4pa>, abn si statai» con-
fraittaiìdo, Ineozaiiii, strate­
gie motte diverse'tra loro? 
- • « E"- ancore presto per de-

tt quale, tal attere avuaate-
. A M É É É A ^ A M à d t " ^L ^»^^b^»^^AK M ^ L A L A 

raaau. uerro,ie aperiD eacae 
memfnntoièjiale, tmtrm*-
lo e la notara del Bptéaéato. 

-. ffe£ nen: ci tottnurtwio' aA 
esso,-ws io credo che cu^re-
imo farlo pmrtende* tèmpre 
èm fatH e dalle realtà con­
crete. Su questo, poi, chio­
mate i. lavoratori a^ptonwo-
ciarsi Solo coti potremo te* 
nere insieme queiresercito 
indispensabile per combàt­
tere la battaglia del cembim-
mento». 
. E cosa ne pensi dei di­

scorso che ha fatto Maria-
netti all'ultimo dketUvo 
CGIL? Egli ha detto, in so­
stanza, che e aperto oggi uri 
problema oomunitta nel sin­
dacato, che può proToeare 
lacerazioni dramiatiche. 

. -.« Crede che Marianetti ab­
bia volalo - esprimere una 
preoccupazione snt pericoli 
che può provocare una di­
varicazione sempre pia gran­
de nella sinistra. Natural­
mente, ogni partito deve fa­
re U suo mestiere e non ti 
può negare al PCI di svi­
luppare e tafforzare U tao 
rapporto con % lavoratori. 
Marianetti 16 ha detto, per 
la verità. Insomma, io riten­
go che egli volesse mettere 

tal fatto che 
divìsa e 

m « » e lotte 
la 

le 
ci. La CGIL twi 
eoatrioato aggiogante. Non 
sventolandola bandiera dei-
ranctè a Jtmttfw che i tan­
to difficile éa perseguire. 
Ma offrendo afte forte dèi 

ne è 
Mwlenel w -Hra. 

sui-fanti ficarcara 

otmae* a fanéa E "su 
stetcelte i impegnato 
sa A gruppo dirigente 

durata 2 a m i scadenza 1* ottobre 1932 

irrientò annuo nRinirriò ganaritiito 
. - ' • • / * 

n'ir ct-jnt.o 

/ \ . .'.,. 

ga)r Cerno 

prima M , 0 0 
cedola semestrale 

e cedola : : — ^ ^ » i 

minima garantita* semestrale 

I r» 

prezzo di «aa»* *••>»• JI 
emissione per ógni-100 lire c.n. 

• Le cedole successive alla prima possono essere superiori al 6,75%- In relazione al livello 
medio dei rendimenti raggiunti dai BOT • • . • • • Tagliaminimo 1 milione • • • Le aziende, 
di .credito, gli istituti di : credito speciale; gli ; agenti di cambio e gli altri operatori autoriz­
zati potranno prenotarli presso la Banca d'Italia entro il 26 settembre D • • Il regolamento u 
avverrà I» 1* ottobre al prezzo» di lire 992.500 per milione • • Q'II pubblico potrà richie­
derli, alle banche\e agli agenti dì : cambio ai- prezzo di emissione più provvigióne D D 

esei^i;da ogni i m i ^ 
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